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Il fuoriclasse brasiliano deve però ancora trovare raccordo con il Corinthians 

Socrates acquistato dalla Fiorentina 
Inutile incontro Ueberroth-Gramov a Losanna 

Olimpiadi, è 
sempre «No» tra 
USA e URSS 

Confermate le rispettive posizioni - L'americano: «Non è detta l'ulti
ma parola - Carraro, sorriso amaro: «Parlerò dopo il 2 giugno» 

Dal nostro inviato 
LOSANNA — Il cielo è grigio, 
il lago è grigio, è grigia la splen
dida chiesa gotica di San Fran
cesco, sono grigie le sale colon
nate dell'Hotel Palace. E grigio 
— è appena il caso di dirlo — è 
l'umore dei politici dello sport 
convenuti nella bella città sviz
zera nell'estremo tentativo di 
salvare i Giochi. Forse la frase 
•salvare i Giochi» è eccessiva 
perché i Giochi non sono morti, 
sono solo feriti, ma è aderente 
al rito che si sta svolgendo. Il 
rito infatti è quello dei luminari 
della medicina che stanno al 
capezzale del malato: sono grigi 
e rigidi, scuotono il capo, am
miccano, dicono e non dicono, 
bisbigliano imbarazzati. Ma 
dietro il rigido portamento dei 
«medici* improvvisati c'è la 

rabbia repressa di non poter 
guarire il malato. L'ansia del 
cronista è semplice: poter rac
contare al lettore la verità. Dir
gli, con assoluta buonafede, le 
cose stanno così e così. E la rab
bia del cronista sta nella consa-
Kevolezza di non poterlo fare. 

la ci proverà, fornendogli co
munque un resoconto delle co
se viste e delle parole ascoltate. 
Il carnei della riunione straor
dinaria del Ciò, Comitato inter
nazionale olimpico, è fitto e ri
gido, come si conviene ai proto
colli: alle 9 si riunisce il governo 
(e cioè l'esecutivo del Ciò), alle 
9,30 il governo dà udienza a 
Primo Nebiolo presidente del
l'associazione delle federazioni 
estive e a Mario Vasquez Rafia 
presidente dell'Associazione 
dei Comitati olimpici naziona-

Si aprì ad 
Olimpia il libro 
nero dei Giochi 

Nostro servizio „ 
LONDRA — Durante la guerra del Peloponneso, nel 424 avanti • 
Cristo. f>li Eleani che vivevano nella regione di Olimpia e che si 
incaricavano della organizzazione dei Giòchi, manifestarono la 
loro simpatia per gli ateniesi che erano in guerra con Sparta. 
Decisero allora di impedire agli spartani di partecipare alle O-
limpiadi e, temendo una loro invasione, mobilitarono migliaia di 
soldati. 

•L'invasione non ci fu — commenta Judith Swaddling, cura
trice del dipartimento greco e romano del British Museum — ma 
le precauzioni che erano state giudicate necessarie stanno a di
mostrare che la -tregua sacra' non era poi così tanto temuta e 
rispettata^. 

Insomma non è da ieri che i Giochi olimpici sembrano soffrire 
di interferenze politiche, nell'antichità come ai nastri giorni tri
buna troppo ghiotta per sostenere rivalità, proclamare sanzioni, 
invitare ai boicottaggi clamorosi. 

Una mostra, proprio curata dalla Swaddling, al British Mu
seum. documenta, insieme con storie gloriose di sport e di lealtà, 
altri episodi, che possono contribuire a minare il mito di Olimpia. 

Nel 365 avanti Cristo, ad esempio, gli arcadi e ì loro alleati 
pisatani presero il controllo di Olimpia ed occuparono persino il 
santuario dedicato a Zeus. L'anno successivo gli occupanti resh 
stettero con successo al contrattacco eleano e saccheggiarono i 
templi per pagare i loro mercenari. Ma si pentirono ai questa 
mossa un poco irriguardosa, e, temendo la reazione furiosa degli 
dei, decisero di andarsene. 

Gli eleani boicottarono un altro festival sportivo, i giochi istmi-
ci di Corinto, perchè due dei toro eroi erano stati uccisi, mentre 
erano in viaggio e durante una tregua d'armi. Non manca una 
vicenda personale poco edificante: un atleta ateniese multato 
per avere corrotto un avversario nel pentathlon, fu sospeso da 
Atene e gli fu vietata la partecipazione ai Giochi. 

Nella storia 'nera» di Olimpia non poteva ovviamente manca
re il nome di Nerone, vituperato, forse ingiustamente, imperato
re romano: nel 65 dopo Cristo volle partecipare alla corsa dei 
carri, ma si presentò al via con un carro trainato da dieci cavalli, 
mentre agli altri concorrenti era consentita una sola coppia di 
quadrupedi. L'imperatore romano riuscì comunque a farsi batte
re. ma. per tributo d'onore, venne comunque proclamato vincito
re. 

Non pare neppure che le Olimpiadi antiche suscitassero un 
entusiasmo unanime. Ebbero i toro critici. Tra questi il filosofo 
Epitteto, che scrisse: -Non sei scottato da quel calore infernale? 
Non sei schiacciato nella folla? La pioggia non ti inzuppa fino alle 
ossa? Non sei disturbato dal fracasso? 

Il filosofo, ex schiavo dei conquistatori romani, dopo le doman
de all'ignoto interlocutore, conclude con qualche ironia: -Eppure 
mi sembra che tu riesca non soltanto a sopportare bene tutto ciò. 
ma che ne tragga persino della gioia, quando pensi all'entusia
smante spettacolo che vedrai: Spettacolo che non doveva poi 
risultare modesto, malgrado le obiezioni di Epitteto. se è vero che 
ad Olimpia per cinque giorni si raccoglievano migliaia e migliaia 
di spettatori, incuranti del sole, del freddo o della pioggia, giunti 
alle volte da paesi molto lontani, a piedi, come gli atleti parteci
panti del resto, animati tutti da un vivacissimo spirito agonisti
co: ad Olimpia, contrariamente a quel che sosteneva De Couber-
tin, non era tanto importante partecipare, quanto vincere. 
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lì. Alle 10 il medesimo governo 
ascolta i sovietici e così via. Ma 
il protocollo si spezza perché 1' 
italiano e il messicano non ci 
stanno a fare la parte dei peni
tenti inginocchiati al confessio
nale. E così le tante piccole riu
nioni diventano la grande as
semblea di tutti i politici. E che 
fanno costoro? Ribadiscono. 

Ma ci vuole il preambolo 
perché quel che è accaduto ieri 
mattina era solo il primo atto 
della tragicommedia. E il 
preambolo sta nell'incontro 
della sera precedente tra ame
ricani e sovietici. Marat Gra-
mov — presidente del comitato 
olimpico sovietico — scuote la 
testa a chi gli chiede cosa è ac
caduto. Peter Ueberroth, presi
dente del Comitato organizza
tore dei Giochi, invece, sorride 
alla domanda se qualcosa cam-
bierà. E dice: •Very difficult», 
traducibile senza voli di fatasia -
in «È molto diffìcile*. Il giovane 
yankee si accorge subito della 
delusione che appare nel volto 
dell'interlocutore e senza spo
stare di un millimetro il sorriso 
aggiunge: «Ma non è detta l'ul
tima parolai. Si riferisce alle e-
streme garanzie fornitegiovedì 
sera da George Shultz, segreta
rio di Stato americano, ai sovie
tici: «Sul piano della sicurezza 
non avrete il minimo proble
ma!. 

Se questo è il preambolo e se 
nel primo atto i sovietici hanno 
ribadito la propria posizione (e . 
cioè il iniet») e se gli americani ~ 
hanno confermato le proprie 
posizioni (e cioè che l'appiglio 
alla sicurezza è inconsistente) è 
difficile immaginare una sola 
ragione per cui si possa modifi
care qualcosa. Chi deve decide
re? Ecco, la domanda è questa. 
Se deve decidere Konstantin 
Cernenko pare che abbia già 
deciso. Se deve decidere Marat 
Gramov pare che abbia già de
ciso. E allora? E allora la riu
nione straordinaria del governo 
(e cioè dell'Esecutivo del Ciò) 
ha solo lo scopo di fornire al 
movimento olimpico la possibi
lità di esprimere rammarico e 
dissenso per quel che accade. 
Sentiamo Primo Nebiolo. «Si è 
perso molto tempo in parole i-
nutili. Ogni giorno che passa è 
un giorno sciupato. Ogni giorno 
che passa si allarga il fronte dei 
"no e quindi degli interlocuto
ri da convincere». Primo Nebio
lo, in genere disponibile al dia
logo e alle personali interpreta
zioni dei fatti che osserva e ve
rifica è stranamente reticente, 
quasi bugiardo. Perché? Forse 
perché desidera, assieme al mo
vimento olimpico, evitare le in
terpretazioni personali sce
gliendo la via del comunicato ' 
che esprima riprovazione e dis
senso. E così nelle colonnate e 
grigie sale dell'Hotel Palace si 
srotolano il secondo e terzo atto 
della tragicommedia. 

Franco Carraro sorride come 
chi ha appena abbandonato la 
poltrona del dentista. «Dov'è fi
nito lo spirito di Baden Ba
den?», gli chiedo. A Baden Ba
den. cittadina tedesca sparpa
gliata nel verde cupo della Fo
resta Nera, due anni fa il Ciò 
celebrò un trionfalistico con
gresso: «Siamo più forti che 
mai*. Il presidente del Coni ha 
risposto così: «Lo dirò dopo il 2 
giugno». Il 2 giugno è la data 
estrema per iscrivere gli atleti 
ai Giochi. Ha l'aria di uno che 
sappia di trovarsi nella fiera del 
bla bla. Ma non lo dice. Dice 
invece: «Dovevamo fare qualco
sa e lo abbiamo fatto. Mandai 
un telegramma a Marat Gra
mov. Diceva: "Diteci che cosa 
dobbiamo fare". Non mi ha ri
sposto*. E dice ancora, avvilito 
ma non troppo, forse arrabbia
to ma con moderazione: «I Gio
chi sono una fantastica cassa di 
risonanza con costo zero. Un 
embargo economico rosta soldi, 
un boicottagio sportivo non co
sta niente e produce echi va
stissimi. Ce chi paga, ovvia
mente: gli aleti». Fa una breve 
pausa e aggiunge: «E l'umani
tà*. Già. l'umanità, gli atleti, i 
{>rotagonisti, gli uomini che 
anno sport per divertire e ap

passionare altri uomini. Ed è 
qui che la tragicommedia dei 
•medici* irrigiditi che ammic-
canno e bisbigliano, traumatiz
zati. impotenti e furiosi di es
serlo. diventa dramma. II 
dramma che Irena Szewinska, 
la meravigliosa e leggendaria a-
tleta polacca che divenne stella 
dello sport dopo aver conosciu
to la solitudine dei bambini 
profughi nel dopoguerra ha sin
tetizzato benissimo in una fra
se: «Si sono allenati, hanno sof
ferto. Perché?*. 

Remo Musumect 

Il contratto sarà biennale - Riceverà dalla 
società viola 2 miliardi e 680 milioni 

di lire per due stagioni, oltre a 750 milioni 
che gli dovrà sborsare la società brasiliana 

ZICO e SOCRATES le due grandi «stelle» del calcio brasiliano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il dottor Brasi-
lelro Sampaio de Suoza de O-
Uveira, meglio conosciuto 
sotto il nome di Socrates, ca
pitano della Nazionale brasi» 
liana, è il nuovo straniero 
della Fiorentina. La notizia 
sarà ufficializzata nella gior
nata odierna: 11 giocatore de
ve trovare un accordo con la 
sua società, il Corinthians. 
Per legge a Socrates spetta il 
15% dei 3 milioni e 200 mila 
dollari (oltre 5 miliardi di lire 
di cui 750.000.000 al giocato
re) che la società brasiliana 
intascherà dalla Fiorentina 
per la sua cessione. Socrates 
riceverà, dalla società viola, 
850 mila dollari a stagione 
(1.340.000.000 di lire). Ha fir
mato un contratto che lo le
ga alla Fiorentina per due 
stagioni. La trattativa è sta
ta conclusa dal direttore ge
nerale della Fiorentina, Tito 
Corsi, dopo quattro giorni di 
incontri e discussioni. Socra
tes in questo momento è il 
giocatore più popolare del 
Brasile o quantomeno di San 
Paulo. Ha compiuto da pochi 
mesi trent'anni, è sposato 
con quattro figli e, come ab
biamo accennato, è laureato 
in medicina. È specializzato 
in ortopedia infantile. Il 
nuovo straniero della Fio
rentina è alto 1 metro e 89 ed 
è impegnato politicamente: è 
un sindacalista. È lui che ha 
fatto ottenere ai giocatori del 
Corinthians la gestione della 
società. Inoltre il dottor So
crates, possedendo una 
grande personalità, conta 
molti amici nel mondo della 

cultura e dello spettacolo del 
suo paese. Negli ultimi cam- •• 
plonati del mondo, In Spa
gna, fu classificato tra 1 mi
gliori giocatori e fu inserito 
nella formazione Ideale. 

La notizia del suo ingag
gio ha suscitato molto scal
pore fra i sostenitori della 
Fiorentina: nel pomeriggio 
di ieri, infatti, molti tifosi si 
sono precipitati al Centro 
tecnico federale di Covercia-
no dove si trovavano gioca
tori, allenatore e dirigenti 
viola per ricevere un premio 
da Teleregione. Cosi è state; 
facile avvicinare De Sisti per 
conoscere il suo giudizio: 
«Chi è Socrates lo sanno tutti 
poiché lo hanno visto più 
volte giocare attraverso la 
televisione. Slamo alla pre
senza di un giocatore intelli
gente, molto abile e molto 
forte sotto rete. Parlare di 
buon acquisto sarebbe smi
nuire il personaggio. Dicia
mo che abbiamo fatto un 
grosso colpo e che la Fioren
tina è ora più competitiva, è 
in grado di mettere i bastoni 
fra le ruote della Juventus e 
della Roma. Mi dispiace per 
Daniel Bertoni, che in questi 
tre anni è stato di valido aiu
to ai successi della squadra. 
In che ruolo farò giocare So
crates? Da quanto ho visto al 
«mondiali» di Spagna, Socra
tes può giostrare In qualsiasi 
parte del campo. È un punto 
di riferimento importante e 
come ho già detto, sotto rete 
è pericolosissimo*. 

Lo avete ingaggiato poi
ché Antognoni non è ancora 

ristabilito? 
«Socrates faceva parte del

la lista che da tempo avevo 
presentato ai dirigenti della 
società. Sicuramente in par
tenza— fino a quando Anto
gnoni non si sarà completa
mente ristabilito — giocherà 
da interno sinistro. Poi ve
dremo*. 

A Coverclano è presente 
anche Antognoni: «Abbiamo 
colpito bene. Socrates è uno 
dei più bravi se non il mi
glior giocatore in circolazio
ne. Che fine farò io quando a 
settembre riprenderò a gio
care? Non ci sono problemi: 
giocheremo in coppia». 

Anche per Eraldo Peccl, il 
«cervello* della Fiorentina, si 
tratta di un grosso colpo: 
«Con un giocatore di questo 
calibro possiamo permetter
ci tutto. Scherzi a parte, visto 
che lui preferisce giocare da 
mezza punta, sarà un piace
re passargli il pallone. Credo 
che la Fiorentina, con il suo 
arrivo e con quello di Genti
le, se la notizia risponde al 
vero, abbia fatto quel salto di 
qualità che i tifosi si attende
vano*. 

Daniel Passarella, che ha 
appena ricevuto il premio 
«Artemio Franchi* messo in 
palio da Teleregione per es
sere risultato 11 miglior gio
catore della Fiorentina, è un 
po' crucciato: «Socrates non 
si discute. Mi dispiace per 
Daniel Bertoni con 11 quale 
ho vinto un titolo mondiale. 
Con Socrates sarà facile tro
vare l'intesa». 

Loris Cullimi 

Aìriva il dottor Socrates, viene 
a ingigantire i sogni di una città 

Da Antognoni all'uomo dell'immensa Rio, colto e progressista: non sarà facile per Firenze capire subito le conseguenze 

Dalla nostra redazione ' 
FIRENZE — Dunque II dot
tor Socrates, laurea in medi
cina e in scienza calcistica, 
sbarcherà in Italia. Non ver
rà per curare la gamba ma
lata di Giancarlo Antognoni, 
ma per ingigantire i sogni di 
una città, Firenze, che nel 
calcio ha riposto molte delle 
sue attenzioni e delle sue ira
conde pulsioni. Sì, il cuore 
fiorentino batte gigliato, no
nostante che sponsor, eti
chette e stilisti abbiano fatto 
appassire quel fiore e stinto 
il viola che campeggiava sul
le maglie di Virgili e Mon-
tuori prima. De Sisti e Ama-
rildo poi. i grandi eroi di 
Campo di Marte che hanno 
cucito sul petto, nel '56 e nel 
'69, lo scudetto tricolore. Il 
terzo appuntamento storico 
- quello dell'82 - la Fiorenti
na lo bruciò all'ultimo gradi
no del campionato, sorpas
sata dall'insistente e tenace 
Juve di Trapattoni. 

Antognoni, anche allora, 
sedeva in un letto d'ospeda
le, allontanato dal campo er
boso dallo scontro-denuncia 
con Martina. Strano destino 
quello del capitano viola: un 
putto stregato dalla sfortuna 
che ha sempre regalato ma
giche sensazioni al suo pub
blico senza mai conquistare 
il cielo. L'altra sera Antogno
ni ha dato il calcio d'inizio 
alla partita tra Fiorentina e 

'Top 11» con la sua gamba 
rigida e sofferente. Forse sa
peva già che quello sarebbe 
stato il calcio del trapasso. 
Ora la gloria effimera e pas
seggera del pallone passa da 
un sincero montanaro venu
to dall'Umbria nella 'gran
de» Firenze ad un dottore 
progressista ed intellettuale 
che viene dall'Immensa Rio. ' 

Antognoni schivo e taci
turno, timido ed impacciato, 
Socrates affabile, stravagan
te, amante del teatro e del 
samba, impegnato in cultu

ra e in politica. ìl salto è ov
viamente complesso e non 
sarà facile per Firenze capire 
subito le conseguenze. Non 
lo sanno neppure I più incal
liti tifosi che già intrecciano 
interminabili discussione -
davanti al chiostro degli 
sportivi in piazza della Re
pubblica e nelle sperdute ca
se del popolo della perioferia, 
e non lo compren dono forse 
neanche i dirigenti della so
cietà viola, abituati ai rigidi 
schemi del ritiri, dei silenzi 
stampa, della disciplina di 

gruppo, tutti elementi che a 
prima vista non piacciono 
troppo al fantasista del Co
lin thias. 

Se sino a ieri l'Impeccabile 
pettinatura di Antognoni 
trascinava per ileampo gli 
occhi squadrati e fissi del 
sessantamila di Campo di 
Marte; adesso toccherà a 
quella cap-igliartura bizzar
ra e a quella barba crespa da 
guerrigliero latino-america
no dirìgere l'orchestra calci-
stica.Antognonì una im
pronta alla Fiorentina l'ha 

data, nonostante 1 suoi ripe
tuti incontri con la sfortuna, 
mentre pari gloria non è toc
cata ai due argentini, Passa
rella e Daniel Bertoni, forse 
troppo distanti, nella loro 
combattiva protervia, dal 
metri di giudizio e di vita del 
tifoso classico toscano. 
Qualche sforzo andrà Invece 
fatto per tributare onori al 
nuovo filone toscano-brasi
liano che probabilmente tra
scinerà con sé serate di mu
sica carioca, viaggi premio a 
Rio, crolciere da livorno a 

Il presidente delFUdinese Mazza ha chiesto di nuovo aiuto ai tifosi 

Falcao: stessa storia dell'anno scorso? 
MILANO — Il mercato del calcio è stato scosso ieri dalla notizia 
dell'acquisto da parte della Fiorentina di Socrates. Un colpo a 
sorpresa, che ha fatto passare in secondo piano tutto il resto, anche 
la diffìcile situazione venuta a crearsi fra la Roma e Falcao, dopo 
l'improvviso rinvio del rinnovo del contratto. La Roma è in ritiro 
sulle montagne trentine per trovare nuove energie in vista della 
supersfida con il Liverpool ma nessuno sa a che punto sia la 
situazione con Falcao. Quando pareva che tutto fosse appianato Io 
stesso giocatore ha rilasciato dichiarazioni che hanno fatto pensa
re ad una rottura. Tutto come l'anno scorso quando Viola e Colom
bo diedero vita ad un estenuante e farsesco tiramolla? Parrebbe di 
sì. Viola, comunque, non risponde anzi prosegue nel suo atteggia
mento che vorrebbe tutti preoccupati solo di far trascorrere alla 

squadra ore tranquille. 
Da Udine Mazza ha di nuovo lanciato 0 suo appello ai tifosi e 

dopo aver annunciato la partenza dell'allenatore Ferrari (andrà al 
Saragozza) e l'arrivo del Ds Braida al posto di Dal Ciò, ha comuni
cato come intende avere i soldi. Da lunedì i tifosi potranno versare 
in una banca di Udine quote da 200 mila a cinque milioni, even
tualmente restituibili in tre anni ma senza interessi. Se però non 
arriveranno i 10 miliardi Zico sarà messo in vendita. L'impressione 
è che Mazza voglia garantirsi una bella iniezione di denaro fresco 
mentre ha già deciso di cedere il brasiliano. Infatti non è pensabile, 
né augurabile tutto sommato, che i friulani credano ai faraonici 
ma poco chiari progetti di Mazza arrivando a versare 10 miliardi di 
lire in pochi giorni. 

Gianni Piva 

Bahia e rimebranze di vecchi 
navigatori. 
- Socrates, come da contrat

to, abiterà a fiesole, vicino ad 
una scuola di musica classi
ca e sarà svegliato la matti
na, non dalle chiassose ban
de musicali braslaline, ma 
dal suono delicato di un 
vuiollno che emana -profui-
mo di paganinl e Vivaldi. So
crates, tornando a casa sulla 
sua lussosa auto (un'altra la 
Fiorentina gliela lascerà In 
garage) dovrà stare la coda 
all'autobus numero 7 che 
spinge verso la tavola stu
denti affamati e impiegati 
stanchi Isuoi figli andranno 
a scuola insieme a ragazzini 
dall'accento marcato che 
sorrideranno certamente di 
quella cadenza brasiliana 
che assomiglia tanto al ge
novese. Frequenterà Infine II 
reparto ortopedia di un ospe
dale fiorentino curando ra
gazzi che sono caduti alle 
Cascine oppure nel piazzale-
delia casa del popolo tirando 
calci e sognando di diventare 
come lui, un idolo della folla. 
La sera, ai nuovi amici, fio
rentini, racconterà del suo 
Brasile, di Amado, di Bahia, 
delle sue spaigge e del suol 
colori. E allora anche lui, co
me tutti, forse sarà colpito 
da quel male sottile chiama
to saudade. 

Marco Ferrari 

Oggi a Zurigo 
si decide: i 
«mondiali» 

del 1990 
all'Italia? 

MILANO — Il calcio italiano guarda ancora alla 
Svizzera: oggi si deciderà a chi affibiare i mondia
li del *90 tra Italia e Urss; da poche ore sono 
rientrati con la loro luccicante coppa gli juventi
ni da Basilea e già il «top» del calcio nazionale è 
volato a Zurigo. L'attende nientemeno che la 
grande Germania di Rummenigge, l'avversario 
delle sfide epiche ma solo per un amichevole. Si è 
parlato e si parla di rivinata pensando alla notte 
di Madrid ma nessuno dei protagonisti la vede in 
questo modo. Innanzitutto Bearzot. che ieri ha 
alzato la voce per riprendere un giornalista che 
riproponeva questo tema. «Non voglio neanche 
sentirne parlare. Per noi questa tournee servirà a 
verificare alcune cose, soprattutto, per consoli
dare il gruppo di giocatori che ruotano attorno 
alla maglia azzurra». 

Certo a Bearzot conviene in tutti i sensi sotto
lineare questa dimensione semi-diportistica vi-

Bearzot intanto 
sperimenta ancora 

in vista di 
Italia - Germania 

sto che in fretta e furia ha dovuto rimaneggiare la 
lista che aveva preparato dopo i forfait di Rossi e 
di (Sbrini Bearzot quando questa guarda a que
sto trittico di gare (Germania, Usa e Canada), 
come una occasione per una verifica complessiva 
del gruppo di giocatori. 

Contro la Germania Ovest giocherà sicura
mente Nela, «è l'alternativa a Cabrini, sia sullo 

acatto che negli inserimenti. E di gol ne può se
gnare anche lui». Comunque per chi ha fretta di 
sapere cosa succederà in campo a Zurigo, dalle 
cose dette dal et è probabile che l'Italia scenda in 
campo con Bocdon (non è detto che giochi tutta 
la gara, mentre in America giocherà anche Galli) 
Bergomi e Nela, Vircbowood stopper, Sdrea li
bero, Baresi, Dossena, Bagni e lardelli a centro
campo e davanti Conti e Altobelli Giordano gio
cherà forte una parte della gara e certamente 
oltre oceano. «Bruno — ha detto Bearzot — ha 
qualche problema muscolare. Comunque sono 
tante le combinazioni da provare: Parma-Gior
dano-Altobelli, Fanna-Conti e Mancini, Gmda-
no-AhobelK-Fanna. E non ditemi che è troppo 
sperimentale!», 

9-t* 

Parte dal velocissimo trac
ciato di Salisburgo la rincorsa 
di Freddy Spencer al bis del ti
tolo della classe 500 ne) moto-
mondiale. II ventiduenne pilota 
della Honda dopo le due cadute 
di Kyalami e Donington che gli 
hanno precluso la possibilità di 
correre i due Gran Premi di 
Sud Africa e di Spagna, si trova 
ora a dover recuperare ben 27 
punti di distacco nella classifi
ca che vede in testa Eddie La-
w*on vincitore delle due gare 
sopra citate. Spencer è in Au

stria da alcuni giorni e smania 
dalla voglia di tornare a correre 
e di vincere. Nelle prove libere 
di giovedì e cronometrate di ie
ri è stato velocissimo anche se 
ancora un poco distante 
daH'l'l8nU (media oraria 
195.417) record della pista di 
Randy Mamola. Di fronte si 
troverà un avversario ed un 
team (Yamaha-Marlboro di A-
gostini) euforici e carìcaìissimi, 
non foss'altro per il primato e 
per il vantaggio che possono 
cercare di amministrare. 

Lamenta in classifica 27 punti di distacco da Lawson 

Spencer rincorre il «bis» mondiale 
sul veloce tracciato di Salisburgo 
In fatto di mezzi Yamaha e 

Honda in questo inìzio di sta
gione possono considerarsi sod
disfatte; sia la nuova Honda 
NSR 4 cilindri (140 cavalli di 
potenza) sia la Yamaha OW76 
(cavalli 137) si sono dimostrate 
veramente affidabili e tutto 
sommato non fanno segnare 
differenze sostanziali in fatto 
di prestazioni. Nel suggestivo 
tracciato di Salisburgo domani 

pomeriggio (Tv3 ore 13.10) sa
ranno dunque i due piloti a far 
la differenza. E dato che la pi
sta, ricca di ampie curve e con 
un manto stradale liscio come 
l'olio, si presta, ad alte velocità 
(viene definito il tracciato più 
veloce del motomondiale) sarà 

{>robabilmente il «cuore» dei pi
oti a far la classifica. Chi terrà 

aperto di più il gas, specie nella 
difficile curva che segue la sali

ta, potrà avere più conche* di 
vittoria. 

A ben vedere tuttavia, anche 
un adeguato lavoro di messa a 
punto potrebbe avere una sua 
importanza. Infatti ì frequenti 
sbalzi di temperatura potreb
bero creare problemi di carbu
razione ai mezzi. Come pura de
licata sarà la scelta delle gom
me. Oltre al duello Spencer-La-
wson l'intercisi del Gran pre

mio d'Austria, per quel che ri
guarda la 500, sarà incentrato 
su alcuni altri temè il ruolo che 
potràgiocare il redivivo Mamo
la (la Honda gli affiderà o no la 
4 cilindri come a Spencer par 
far gk>co di squadra?), la ricer
ca, ormai disperata, di un'ac
cettabile competitività da par
te della Suzuki con Uncini • 
PeUandini; 0 rientro lampo dai 
due fratturati a Jarama, Ferra
ri (Yamaha OW76) e Broccoli 
(Hc*d*3ahndri)eUvogfaadi 
confermerai definitivamente 
fraibè«jiiRod»»(Honda3ci-
limlrÌKTer quel che riguarda la 
altre classi, assenta questa vol
ta la 125, i fari «vanno sicura
mente puntati anzitutto suDa 
250. 
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